
Discendenti del celebre luogotenen-
te garibaldino, che s’innamorò di 
una nobildonna veronese lasciando in 
queste terre un figlio, Emilio Bixio e 
famiglia conducono l’intero ciclo agri-
colo e commerciale dei vigneti com-
presi nelle Doc Soave, Valpolicella e 
Arcole, di proprietà dell’Azienda Agri-
cola Desmontà – termine quest’ul-
timo che, nell’idioma locale, sta per 
“sceso” e si riferisce nientemeno che 
a Napoleone, desmontà (da cavallo) 
su quelle terre nel 1796. Fu il padre 
Ottavio, negli anni Settanta, ad avvia-
re una produzione vinicola che oggi 
sta rimescolando le carte dell’enolo-
gia veronese, soprattutto con il Nero 
d’Arcole, reinterpretazione di una tec-
nica radicata nel territorio come l’ap-
passimento delle uve, applicata, pe-
rò, al classico taglio bordolese: 80% 
Merlot, 10% Cabernet Sauvignon, 
10%... segreto dell’enologo! La gam-
ma d’ingresso Arcole Doc comprende 
due bianchi, uno Chardonnay e un Pi-
not Grigio; due rossi, un Merlot e un 
Cabernet Sauvignon; due spumanti, 
un Pinot Grigio Brut e un Pinot Grigio 
Ramato Extra Dry.

Per informazioni sull’Azienda Agricola 
Desmontà – Bixio Poderi:
Istituto Enologico Italiano
Via Nazionale, 14
37038 Soave (Vr)
Tel. 045 6104822
Fax 045 6104811
www.istitutoenologico.it

Per i Vostri acquisti online garantiti:
www.enotecaverona.com

Gusto battagliero 
Desmontà, l’azienda, e Bixio, la famiglia titolare: gli ingredienti per un romanzo 
ci sono tutti, a partire dal piccolo mistero attorno ai due nomi; diremmo un noir, 
non per il colore tenebroso delle vicende, ma perché il Nero d’Arcole, 
– a essere precisi – è parte integrante di questa storia

Fiori (neri) 
all’occhiello 
Medaglia d’oro al Berliner 
Wein Trophy 2010, 
premiato dall’International 
Wine Challenge 2010 e 
Decanter 2010, il Nero 
d’Arcole è la punta di 
diamante della famiglia. 
Profumi di ciliegia 
accampati su sensazioni 
evolute di cacao, tabacco e 
spezie, lo rendono adatto 
all’abbinamento con carni 
importanti e formaggi 
stagionati, di gran qualità. 
Ma non finisce qui. 
Vendemmiato nel 2008, 
e presentato ufficialmente 
a Vinitaly, debutterà 
quest’anno il Denxo, 
una sorta di Nero d’Arcole 
estremo, con un
appassimento ancora più 
spinto: circa mille bottiglie 
soltanto di «un vino che si 
beve e che si mangia»,
come piace descriverlo 
da Emilio Bixio.
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